I'intonaco manifesta inerti di granulometria piu

grossolana, veri e propri sassolini in gran quantita
che hanno reso meno tenace e progressivamente

N presenza di porzioni di intonaco distaccati dalla piu erodibile la matrice legante.
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scialbature e ridipinture); trattamento biocida e rimozione manuale e usera, invece, malta di calce aerea. Prevedere perni e viti in teflon o in
meccanica con spolveratura a secco con spazzola, pennello a setole metallo inossidabile per elementi lesionati sottoposti a particolari PULITURA DELLE DECORAZIONI PRESENTI SULLA PARETE SUD PROS P ETTO S U D P ROS P ETTO EST
morbide e contemporanea aspirazione del materiale rimosso e dei sollecitazioni (FINTO BUGNATO E MERIDIANA)
microorganismi autotrofi € eterotrofi. Eventuale utilizzo di acqua E' compresa la rimozione meccanica delle stuccature debordanti e delle scialbature della parte inferiore,
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